
 
 

COMMEMORAZIONE DI TUTTI I FEDELI DEFUNTI 
 

Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  per lui tutti vivono. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  per lui tutti vivono. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, che piangesti 
per la morte di Lazzaro, 
e vivo lo rendesti 
a Marta ed a Maria, 
 
tu implorasti il perdono 
per i tuoi uccisori, 
e al ladrone pentito 
promettesti il tuo regno. 
 
Tu che in croce affidasti 
a Giovanni la Madre, 
fa’ che ella ci assista 
nell’ora della morte. 
 
Concedi, o buon Pastore, 
ai fratelli defunti 
di vedere il tuo volto 
nella gloria dei cieli. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Mi hai formato dalla terra, 
 mi hai rivestito di carne: 
 Dio, mio redentore, 
 fammi risorgere nell’ultimo giorno. 
 
SALMO 39, 2-14. 17-18 
 
I (2-9) 
 
Ho sperato: ho sperato nel Signore † 
 ed egli su di me si è chinato, * 
 ha dato ascolto al mio grido. 
 
Mi ha tratto dalla fossa della morte, * 
 dal fango della palude; 
i miei piedi ha stabilito sulla roccia, * 
 ha reso sicuri i miei passi. 
 
Mi ha messo sulla bocca un canto nuovo, * 
 lode al nostro Dio. 



 
Molti vedranno e avranno timore * 
 e confideranno nel Signore. 
 
Beato l’uomo che spera nel Signore † 
 e non si mette dalla parte dei superbi, * 
 né si volge a chi segue la menzogna. 
 
Quanti prodigi hai fatto, Signore Dio mio, † 
 quali disegni in nostro favore! * 
 Nessuno a te si può paragonare. 
 
Se li voglio annunziare e proclamare * 
 sono troppi per essere contati. 
 
Sacrificio e offerta non gradisci, * 
 gli orecchi mi hai aperto. 
Non hai chiesto olocausto e vittima per la colpa. * 
 Allora ho detto: «Ecco, io vengo. 
 
Sul rotolo del libro, di me è scritto * 
 di compiere il tuo volere. 
Mio Dio, questo io desidero, * 
 la tua legge è nel profondo del mio cuore». 
 
1 ant.  Mi hai formato dalla terra, 
 mi hai rivestito di carne: 
 Dio, mio redentore, 
 fammi risorgere nell’ultimo giorno. 
 
 
2 ant.  Dio, vieni a liberarmi; 
 Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
II (10-14. 17-18) 
 
Ho annunziato la tua giustizia 
  nella grande assemblea; * 
 vedi, non tengo chiuse le labbra, Signore, tu lo sai. 
 
Non ho nascosto la tua giustizia in fondo al cuore, * 
 la tua fedeltà e la tua salvezza ho proclamato. 
 
Non ho nascosto la tua grazia * 
 e la tua fedeltà alla grande assemblea. 
 
Non rifiutarmi, Signore, la tua misericordia, * 
 la tua fedeltà e la tua grazia 
  mi proteggano sempre, 
 
poiché mi circondano mali senza numero, † 
 le mie colpe mi opprimono * 
 e non posso più vedere. 
 
Sono più dei capelli del mio capo, * 
 il mio cuore viene meno. 
 
Dégnati, Signore, di liberarmi; * 
 accorri, Signore, in mio aiuto. 
 
Esultino e gioiscano in te quanti ti cercano, † 
 dicano sempre: «Il Signore è grande» * 
 quelli che bramano la tua salvezza. 
 



Io sono povero e infelice; * 
 di me ha cura il Signore. 
Tu, mio aiuto e mia liberazione, * 
 mio Dio, non tardare. 
 
2 ant.  Dio, vieni a liberarmi; 
 Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
 
3 ant.  L’anima mia ha sete del Dio vivente: 
 quando vedrò il suo volto? 
 
SALMO 41 
 
Come la cerva anela ai corsi d’acqua, * 
 così l’anima mia anela a te, o Dio. 
L’anima mia ha sete di Dio, del Dio vivente: * 
 quando verrò e vedrò il volto di Dio? 
 
Le lacrime sono mio pane giorno e notte, * 
 mentre mi dicono sempre: «Dov’è il tuo Dio?». 
 
Questo io ricordo, e il mio cuore si strugge: † 
 attraverso la folla avanzavo tra i primi * 
 fino alla casa di Dio, 
 
in mezzo ai canti di gioia * 
 di una moltitudine in festa. 
 
Perché ti rattristi, anima mia, * 
 perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
 lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
 
In me si abbatte l’anima mia; † 
 perciò di te mi ricordo * 
  dal paese del Giordano e dell’Ermon, 
 dal monte Mizar. 
 
Un abisso chiama l’abisso 
  al fragore delle tue cascate; * 
 tutti i tuoi flutti e le tue onde 
  sopra di me sono passati. 
 
Di giorno il Signore mi dona la sua grazia, † 
 di notte per lui innalzo il mio canto: * 
 la mia preghiera al Dio vivente. 
 
Dirò a Dio, mia difesa: † 
 «Perché mi hai dimenticato? * 
 Perché triste me ne vado, oppresso dal nemico?». 
 
Per l’insulto dei miei avversari 
  sono infrante le mie ossa; * 
 essi dicono a me tutto il giorno: 
  «Dov’è il tuo Dio?». 
 
Perché ti rattristi, anima mia, * 
 perché su di me gemi? 
Spera in Dio: ancora potrò lodarlo, * 
 lui, salvezza del mio volto e mio Dio. 
 
3 ant.  L’anima mia ha sete del Dio vivente: 
 quando vedrò il suo volto? 



 
V. Grande è la tua misericordia, Signore: 
R. secondo la tua parola fammi vivere. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dalla prima lettera ai Corinzi di san Paolo, apostolo 15, 12-34 
 
Cristo risorto è la speranza dei credenti 
 
 Fratelli, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei 
morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra 
predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato 
che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. Se infatti i morti non risorgono, 
neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli 
che sono morti in Cristo sono perduti. Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da 
compiangere più di tutti gli uomini. 
 Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, 
a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in 
Cristo. Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la 
fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza. Bisogna 
infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. L’ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte, 
perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi (Sal 8, 7). Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve 
eccettuare colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a 
colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti. 
 Altrimenti, che cosa farebbero quelli che vengono battezzati per i morti? Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno 
battezzare per loro? E perché noi ci esponiamo al pericolo continuamente? Ogni giorno io affronto la morte, come è vero che 
voi siete il mio vanto, fratelli, in Cristo Gesù nostro Signore! Se soltanto per ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro 
le belve, a che mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani moriremo (At 19, 23). Non 
lasciatevi ingannare: «Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi». Ritornate in voi, come conviene, e non peccate! 
Alcuni infatti dimostrano di non conoscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna. 
 
RESPONSORIO 1 Cor 15, 25-26; cfr. Ap 20, 13. 14 
R. Cristo deve regnare finché tutti i suoi nemici siano vinti; 
* e per ultima sarà distrutta la morte. 
V. La morte e gli inferi restituiranno i loro morti, 
poi saranno gettati nel mare di fuoco: 
R. e per ultima sarà distrutta la morte. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dal libro «Sulla morte del fratello Satiro» di sant’Ambrogio, vescovo 
(Lib. 2, 40. 41. 46. 47. 132. 133; CSEL 73, 270-274, 323-324) 
 
Moriamo insieme a Cristo, per vivere con lui 
 
 Dobbiamo riconoscere che anche la morte può essere un guadagno e la vita un castigo. Perciò anche san Paolo dice: «Per 
me il vivere è Cristo e il morire un guadagno» (Fil 1, 21). E come ci si può trasformare completamente nel Cristo, che è spirito 
di vita, se non dopo la morte corporale? 
 Esercitiamoci, perciò, quotidianamente a morire e alimentiamo in noi una sincera disponibilità alla morte. Sarà per l’anima 
un utile allenamento alla liberazione dalle cupidigie sensuali, sarà un librarsi verso posizioni inaccessibili alle basse voglie 
animalesche, che tendono sempre a invischiare lo spirito. Così, accettando di esprimere già ora nella nostra vita il simbolo 
della morte, non subiremo poi la morte quale castigo. Infatti la legge della carne lotta contro la legge dello spirito e consegna 
l’anima stessa alla legge del peccato. Ma quale sarà il rimedio? Lo domandava già san Paolo, dandone anche la risposta: «Chi 
mi libererà da questo corpo votato alla morte?» (Rm 7, 24). La grazia di Dio per mezzo di Gesù Cristo nostro Signore (cfr. Rm 
7, 25 ss.). 
 Abbiamo il medico, accettiamo la medicina. La nostra medicina è la grazia di Cristo, e il corpo mortale è il corpo nostro. 
Dunque andiamo esuli dal corpo per non andare esuli dal Cristo. Anche se siamo nel corpo cerchiamo di non seguire le voglie 
del corpo. 
 Non dobbiamo, è vero, rinnegare i legittimi diritti della natura, ma dobbiamo però dar sempre la preferenza ai doni della 
grazia. 
 Il mondo è stato redento con la morte di uno solo. Se Cristo non avesse voluto morire, poteva farlo. Invece egli non ritenne 
di dover fuggire la morte quasi fosse una debolezza, né ci avrebbe salvati meglio che con la morte. Pertanto la sua morte è la 



vita di tutti. Noi portiamo il sigillo della sua morte; quando preghiamo la annunziamo; offrendo il sacrificio la proclamiamo; la 
sua morte è vittoria, la sua morte è sacramento, la sua morte è l’annuale solennità del mondo. 
 E che cosa dire ancora della sua morte, mentre possiamo dimostrare con l’esempio divino che la morte sola ha conseguito 
l’immortalità e che la morte stessa si è redenta da sé? La morte allora, causa di salvezza universale, non è da piangere. La 
morte che il Figlio di Dio non disdegnò e non fuggì, non è da schivare. 
 A dire il vero, la morte non era insita nella natura, ma divenne connaturale solo dopo. Dio infatti non ha stabilito la morte 
da principio, ma la diede come rimedio. Fu per la condanna del primo peccato che cominciò la condizione miseranda del 
genere umano nella fatica continua, fra dolori e avversità. Ma si doveva porre fine a questi mali perché la morte restituisse 
quello che la vita aveva perduto, altrimenti, senza la grazia, l’immortalità sarebbe stata più di peso che di vantaggio. 
 L’anima nostra dovrà uscire dalle strettezze di questa vita, liberarsi delle pesantezze della materia e muovere verso le 
assemblee eterne. 
 Arrivarvi è proprio dei santi. Là canteremo a Dio quella lode che, come ci dice la lettura profetica, cantano i celesti 
sonatori d’arpa: «Grandi e mirabili sono le tue opere, o Signore Dio onnipotente; giuste e veraci le tue vie, o Re delle genti. 
Chi non temerà, o Signore, e non glorificherà il tuo nome? Poiché tu solo sei santo. Tutte le genti verranno e si prostreranno 
dinanzi a te» (Ap 15, 3-4). 
 L’anima dovrà uscire anche per contemplare le tue nozze, o Gesù, nelle quali, al canto gioioso di tutti, la sposa è 
accompagnata dalla terra al cielo, non più soggetta al mondo, ma unita allo spirito: «A te viene ogni mortale» (Sal 64, 3). 
 Davide santo sospirò, più di ogni altro, di contemplare e vedere questo giorno. Infatti disse: «Una cosa ho chiesto al 
Signore, questa sola io cerco: abitare nella casa del Signore tutti i giorni della mia vita, per gustare la dolcezza del Signore» 
(Sal 26, 4). 
 
RESPONSORIO Cfr. 2 Mac 12, 45; Mt 13, 43 
R. Coloro che si addormentano nella morte con la fede dei padri 
* avranno una magnifica ricompensa. 
V. Allora i giusti splenderanno come il sole nel regno del Padre loro: 
R. avranno una magnifica ricompensa. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la 
beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  per lui tutti vivono. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  per lui tutti vivono. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O re d’immensa gloria, 
fatto uomo per noi, 
tu vincesti la morte. 
 
Nell’esodo pasquale 
affrontasti il nemico, 
per liberare gli uomini. 
 
O Cristo redentore, 
guida da morte a vita 
chi spera nel tuo nome. 
 
Quando verrai per le nozze, 
fa’ che ognuno ti attenda 
con la lampada accesa. 
 
Accogli i tuoi fratelli 
nel regno dei beati 
per la gloria del Padre. 
 
A te, Gesù, sia lode, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant.  Esulteranno nel Signore 
 i corpi umiliati nella morte. 
 
SALMO 50 
 
Pietà di me, o Dio, 
  secondo la tua misericordia; * 
 nel tuo grande amore 
  cancella il mio peccato. 
 
Lavami da tutte le mie colpe, * 
 mondami dal mio peccato. 
Riconosco la mia colpa, * 
 il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
 
Contro di te, contro te solo ho peccato, * 
 quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, * 
 retto nel tuo giudizio. 
 
Ecco, nella colpa sono stato generato, * 
 nel peccato mi ha concepito mia madre. – 



Ma tu vuoi la sincerità del cuore * 
 e nell’intimo m’insegni la sapienza. 
 
Purificami con issopo e sarò mondato; * 
 lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, * 
 esulteranno le ossa che hai spezzato. 
 
Distogli lo sguardo dai miei peccati, * 
 cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, * 
 rinnova in me uno spirito saldo. 
 
Non respingermi dalla tua presenza * 
 e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, * 
 sostieni in me un animo generoso. 
 
Insegnerò agli erranti le tue vie * 
 e i peccatori a te ritorneranno. 
Liberami dal sangue, Dio, Dio mia salvezza, * 
 la mia lingua esalterà la tua giustizia. 
 
Signore, apri le mie labbra * 
 e la mia bocca proclami la tua lode; 
poiché non gradisci il sacrificio * 
 e, se offro olocausti, non li accetti. 
 
Uno spirito contrito * 
 è sacrificio a Dio, 
un cuore affranto e umiliato * 
 tu, o Dio, non disprezzi. 
 
Nel tuo amore 
  fa’ grazia a Sion, * 
 rialza le mura 
  di Gerusalemme. 
 
Allora gradirai i sacrifici prescritti, * 
 l’olocausto e l’intera oblazione, 
allora immoleranno vittime * 
 sopra il tuo altare. 
 
1 ant.  Esulteranno nel Signore 
 i corpi umiliati nella morte. 
 
 
2 ant.  Dal potere delle tenebre, 
 salva, Signore, la mia anima. 
 
CANTICO Is 38, 10-14. 17-20 
 
Io dicevo: «A metà della mia vita † 
 me ne vado alle porte degli inferi; * 
 sono privato del resto dei miei anni». 
 
Dicevo: «Non vedrò più il Signore * 
 sulla terra dei viventi, 
non vedrò più nessuno * 
 fra gli abitanti di questo mondo. 
 
La mia tenda è stata divelta e gettata lontano, * 
 come una tenda di pastori. 
 



Come un tessitore hai arrotolato la mia vita, † 
 mi recidi dall’ordito. * 
 In un giorno e una notte mi conduci alla fine». 
 
Io ho gridato fino al mattino. * 
 Come un leone, così egli stritola tutte le mie ossa. 
Come una rondine io pigolo, * 
 gemo come una colomba. 
 
Sono stanchi i miei occhi * 
 di guardare in alto. 
 
Tu hai preservato la mia vita 
  dalla fossa della distruzione, * 
 perché ti sei gettato dietro le spalle 
  tutti i miei peccati. 
 
Poiché non ti lodano gli inferi, * 
 né la morte ti canta inni; 
quanti scendono nella fossa * 
 nella tua fedeltà non sperano. 
 
Il vivente, il vivente ti rende grazie * 
 come io faccio quest’oggi. 
Il padre farà conoscere ai figli * 
 la fedeltà del tuo amore. 
 
Il Signore si è degnato di aiutarmi; † 
 per questo canteremo sulle cetre 
  tutti i giorni della nostra vita, * 
 canteremo nel tempio del Signore. 
 
2 ant.  Dal potere delle tenebre, 
 salva, Signore, la mia anima. 
 
 
3 ant.  Per tutta la vita 
 loderò il mio Dio. 
 
SALMO 145 
 
Loda il Signore, anima mia: † 
 loderò il Signore per tutta la mia vita, * 
 finché vivo canterò inni al mio Dio. 
 
Non confidate nei potenti, * 
 in un uomo che non può salvare. 
Esala lo spirito e ritorna alla terra; * 
 in quel giorno svaniscono tutti i suoi disegni. 
 
Beato chi ha per aiuto il Dio di Giacobbe, * 
 chi spera nel Signore suo Dio, 
creatore del cielo e della terra, * 
 del mare e di quanto contiene. 
 
Egli è fedele per sempre, † 
 rende giustizia agli oppressi, * 
 dà il pane agli affamati. 
 
Il Signore libera i prigionieri, * 
 il Signore ridona la vista ai ciechi, 
il Signore rialza chi è caduto, * 
 il Signore ama i giusti, 
 



il Signore protegge lo straniero, † 
 egli sostiene l’orfano e la vedova, * 
 ma sconvolge le vie degli empi. 
 
Il Signore regna per sempre, * 
 il tuo Dio, o Sion, per ogni generazione. 
 
3 ant.  Per tutta la vita 
 loderò il mio Dio. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Ts 4, 14 
 Noi crediamo che Gesù è morto e risuscitato; così anche quelli che sono morti, Dio li radunerà per mezzo di Gesù insieme 
con lui. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Ti esalto, Signore, * tu mi hai liberato. 
Ti esalto, Signore, tu mi hai liberato. 
V. Hai cambiato il mio lamento in canto di gioia. 
Tu mi hai liberato. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Ti esalto, Signore, tu mi hai liberato. 
 
 
Ant. al Ben.  Io sono la risurrezione e la vita: 
 chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
 e chiunque vive e crede in me 
 non morirà in eterno. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 



 
e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben.  Io sono la risurrezione e la vita: 
 chi crede in me, anche se muore, vivrà; 
 e chiunque vive e crede in me 
 non morirà in eterno. 
 
 
INVOCAZIONI 
Dio Padre onnipotente, che ha risuscitato Gesù dai morti, 
ridonerà la vita anche ai nostri corpi mortali per mezzo del suo Spirito. 
Illuminati da questa speranza, diciamo insieme: 
Signore, donaci la vita in Cristo. 
 
Padre santo, che mediante il battesimo 
ci hai sepolti nella morte del tuo Figlio 
e ci hai reso partecipi della sua risurrezione, 
fa’ che camminiamo sempre in novità di vita, 
– perché, al di là della morte, viviamo sempre con Cristo. 
 
Padre buono, che ci nutri con il pane vivo disceso dal cielo, 
– fa’ che, comunicando alla mensa eucaristica, 
 riceviamo il pegno della risurrezione. 
 
Padre santo, che per mezzo del tuo angelo 
hai confortato il tuo Figlio nell’agonia del Getsemani, 
– consolaci nell’ora della nostra morte. 
 
Tu, che hai liberato i tre fanciulli dalla fornace ardente, 
– purifica i fedeli defunti dai loro peccati e liberali da ogni pena. 
 
Dio dei vivi e dei morti, 
rendi partecipi della gloria del Cristo risorto i nostri fratelli defunti, 
– accoglici un giorno nell’assemblea festosa dei tuoi santi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la 
beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli è Dio, e vive e regna con te, 
nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 
 

Terza 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Cristo, che piangesti 
per la morte di Lazzaro, 
e vivo lo rendesti 
a Marta ed a Maria, 
 
tu implorasti il perdono 
per i tuoi uccisori, 
e al ladrone pentito 
promettesti il tuo regno. 
 
Tu che in croce affidasti 
a Giovanni la Madre, 
fa’ che ella ci assista 
nell’ora della morte. 
 
Concedi, o buon Pastore, 
ai fratelli defunti 
di vedere il tuo volto 
nella gloria dei cieli. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Volgiti a me, Signore, 
  vieni a liberarmi. 
 
SALMO 69 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 



Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; 
tu sei mio aiuto e mio salvatore; * 
 Signore, non tardare. 
 
 
SALMO 84 
 
Signore, sei stato buono con la tua terra, * 
 hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 
Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, * 
 hai cancellato tutti i suoi peccati. 
 
Hai deposto tutto il tuo sdegno * 
 e messo fine alla tua grande ira. 
 
Rialzaci, Dio, nostra salvezza, * 
 e placa il tuo sdegno verso di noi. 
Forse per sempre sarai adirato con noi, * 
 di età in età estenderai il tuo sdegno? 
 
Non tornerai tu forse a darci vita, * 
 perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia * 
 e donaci la tua salvezza. 
 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: † 
 egli annunzia la pace 
  per il suo popolo, per i suoi fedeli, * 
 per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
 
La sua salvezza è vicina a chi lo teme * 
 e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
 
Misericordia e verità s’incontreranno, * 
 giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra * 
 e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
 
Quando il Signore elargirà il suo bene, * 
 la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia * 
 e sulla via dei suoi passi la salvezza. 
 
 
SALMO 85 
 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 
 perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, * 
 a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
 e sii attento alla voce della mia supplica. 
 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 
 e tu mi esaudirai. 



 
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 
 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 
 
Tutti i popoli che hai creato verranno † 
 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
 per dare gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: * 
 tu solo sei Dio. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, * 
 perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
 che tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
 e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
 
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
 non pongono te davanti ai loro occhi. 
 
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
 
volgiti a me e abbi misericordia: † 
 dona al tuo servo la tua forza, * 
 salva il figlio della tua ancella. 
 
Dammi un segno di benevolenza; † 
 vedano e siano confusi i miei nemici, * 
 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 
 
Ant. Volgiti a me, Signore, 
  vieni a liberarmi. 
 
 
LETTURA BREVE Gb 19, 25-26 
 Io lo so che il mio Redentore è vivo e che, ultimo, si ergerà sulla polvere! Dopo che questa mia pelle sarà distrutta, senza 
la mia carne, vedrò Dio. 
 
V. Perché sei triste, anima mia, e ti agiti in me? 
R. Spera in Dio: e un giorno lo potrai lodare. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la 
beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Cristo, che piangesti 
per la morte di Lazzaro, 
e vivo lo rendesti 
a Marta ed a Maria, 
 
tu implorasti il perdono 
per i tuoi uccisori, 
e al ladrone pentito 
promettesti il tuo regno. 
 
Tu che in croce affidasti 
a Giovanni la Madre, 
fa’ che ella ci assista 
nell’ora della morte. 
 
Concedi, o buon Pastore, 
ai fratelli defunti 
di vedere il tuo volto 
nella gloria dei cieli. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Guariscimi, Signore: 
  ho peccato contro di te. 
 
SALMO 69 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 
Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; 
tu sei mio aiuto e mio salvatore; * 
 Signore, non tardare. 



 
 
SALMO 84 
 
Signore, sei stato buono con la tua terra, * 
 hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 
Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, * 
 hai cancellato tutti i suoi peccati. 
 
Hai deposto tutto il tuo sdegno * 
 e messo fine alla tua grande ira. 
 
Rialzaci, Dio, nostra salvezza, * 
 e placa il tuo sdegno verso di noi. 
Forse per sempre sarai adirato con noi, * 
 di età in età estenderai il tuo sdegno? 
 
Non tornerai tu forse a darci vita, * 
 perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia * 
 e donaci la tua salvezza. 
 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: † 
 egli annunzia la pace 
  per il suo popolo, per i suoi fedeli, * 
 per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
 
La sua salvezza è vicina a chi lo teme * 
 e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
 
Misericordia e verità s’incontreranno, * 
 giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra * 
 e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
 
Quando il Signore elargirà il suo bene, * 
 la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia * 
 e sulla via dei suoi passi la salvezza. 
 
 
SALMO 85 
 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 
 perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, * 
 a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
 e sii attento alla voce della mia supplica. 
 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 
 e tu mi esaudirai. 
 
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 
 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 
 



Tutti i popoli che hai creato verranno † 
 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
 per dare gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: * 
 tu solo sei Dio. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, * 
 perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
 che tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
 e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
 
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
 non pongono te davanti ai loro occhi. 
 
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
 
volgiti a me e abbi misericordia: † 
 dona al tuo servo la tua forza, * 
 salva il figlio della tua ancella. 
 
Dammi un segno di benevolenza; † 
 vedano e siano confusi i miei nemici, * 
 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 
 
Ant. Guariscimi, Signore: 
  ho peccato contro di te. 
 
 
LETTURA BREVE Sap 1, 13-14a. 15 
 Dio non ha creato la morte e non gode per la rovina dei viventi. Egli infatti ha creato tutto per l’esistenza, le creature del 
mondo sono sane, in esse non c’è veleno di morte, né gli inferi regnano sulla terra, perché la giustizia è immortale. 
 
V. Nell’ombra della morte non avrò paura, 
R. perché tu sei con me, Signore. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la 
beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Cristo, che piangesti 
per la morte di Lazzaro, 
e vivo lo rendesti 
a Marta ed a Maria, 
 
tu implorasti il perdono 
per i tuoi uccisori, 
e al ladrone pentito 
promettesti il tuo regno. 
 
Tu che in croce affidasti 
a Giovanni la Madre, 
fa’ che ella ci assista 
nell’ora della morte. 
 
Concedi, o buon Pastore, 
ai fratelli defunti 
di vedere il tuo volto 
nella gloria dei cieli. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
speranza delle genti, 
al Padre e al Santo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
Ant. Salvami, o Dio, nel tuo nome: 
  con la tua forza vieni a liberarmi. 
 
SALMO 69 
 
Vieni a salvarmi, o Dio, * 
 vieni presto, Signore, in mio aiuto. 
Siano confusi e arrossiscano * 
 quanti attentano alla mia vita. 
 
Retrocedano e siano svergognati * 
 quanti vogliono la mia rovina. 
Per la vergogna si volgano indietro * 
 quelli che mi deridono. 
 
Gioia e allegrezza grande per quelli che ti cercano; † 
 dicano sempre: «Dio è grande» * 
 quelli che amano la tua salvezza. 
 
Ma io sono povero e infelice, * 
 vieni presto, mio Dio; 
tu sei mio aiuto e mio salvatore; * 
 Signore, non tardare. 



 
 
SALMO 84 
 
Signore, sei stato buono con la tua terra, * 
 hai ricondotto i deportati di Giacobbe. 
Hai perdonato l’iniquità del tuo popolo, * 
 hai cancellato tutti i suoi peccati. 
 
Hai deposto tutto il tuo sdegno * 
 e messo fine alla tua grande ira. 
 
Rialzaci, Dio, nostra salvezza, * 
 e placa il tuo sdegno verso di noi. 
Forse per sempre sarai adirato con noi, * 
 di età in età estenderai il tuo sdegno? 
 
Non tornerai tu forse a darci vita, * 
 perché in te gioisca il tuo popolo? 
Mostraci, Signore, la tua misericordia * 
 e donaci la tua salvezza. 
 
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore: † 
 egli annunzia la pace 
  per il suo popolo, per i suoi fedeli, * 
 per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 
 
La sua salvezza è vicina a chi lo teme * 
 e la sua gloria abiterà la nostra terra. 
 
Misericordia e verità s’incontreranno, * 
 giustizia e pace si baceranno. 
La verità germoglierà dalla terra * 
 e la giustizia si affaccerà dal cielo. 
 
Quando il Signore elargirà il suo bene, * 
 la nostra terra darà il suo frutto. 
Davanti a lui camminerà la giustizia * 
 e sulla via dei suoi passi la salvezza. 
 
 
SALMO 85 
 
Signore, tendi l’orecchio, rispondimi, * 
 perché io sono povero e infelice. 
Custodiscimi perché sono fedele; * 
 tu, Dio mio, salva il tuo servo, che in te spera. 
 
Pietà di me, Signore, * 
 a te grido tutto il giorno. 
Rallegra la vita del tuo servo, * 
 perché a te, Signore, innalzo l’anima mia. 
 
Tu sei buono, Signore, e perdoni, * 
 sei pieno di misericordia con chi ti invoca. 
Porgi l’orecchio, Signore, alla mia preghiera * 
 e sii attento alla voce della mia supplica. 
 
Nel giorno dell’angoscia alzo a te il mio grido * 
 e tu mi esaudirai. 
 
Fra gli dèi nessuno è come te, Signore, * 
 e non c’è nulla che uguagli le tue opere. 
 



Tutti i popoli che hai creato verranno † 
 e si prostreranno davanti a te, o Signore, * 
 per dare gloria al tuo nome; 
 
grande tu sei e compi meraviglie: * 
 tu solo sei Dio. 
 
Mostrami, Signore, la tua via, * 
 perché nella tua verità io cammini; 
donami un cuore semplice * 
 che tema il tuo nome. 
 
Ti loderò, Signore, Dio mio, con tutto il cuore * 
 e darò gloria al tuo nome sempre, 
perché grande con me è la tua misericordia: * 
 dal profondo degli inferi mi hai strappato. 
 
Mio Dio, mi assalgono gli arroganti, † 
 una schiera di violenti attenta alla mia vita, * 
 non pongono te davanti ai loro occhi. 
 
Ma tu, Signore, Dio di pietà, compassionevole, * 
 lento all’ira e pieno di amore, Dio fedele, 
 
volgiti a me e abbi misericordia: † 
 dona al tuo servo la tua forza, * 
 salva il figlio della tua ancella. 
 
Dammi un segno di benevolenza; † 
 vedano e siano confusi i miei nemici, * 
 perché tu, Signore, mi hai soccorso e consolato. 
 
Ant. Salvami, o Dio, nel tuo nome: 
  con la tua forza vieni a liberarmi. 
 
 
LETTURA BREVE Is 25, 8 
 Dio eliminerà la morte per sempre; il Signore Dio asciugherà le lacrime su ogni volto; farà scomparire da tutto il paese la 
condizione disonorevole del suo popolo poiché il Signore ha parlato. 
 
R. Ascolta, Signore, la mia preghiera: 
V. a te ritorna ogni mortale. 
 
 
ORAZIONE 
 Ascolta, o Dio, la preghiera che la comunità dei credenti innalza a te nella fede del Signore risorto, e conferma in noi la 
beata speranza che insieme ai nostri fratelli defunti risorgeremo in Cristo a vita nuova. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

XXXI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 
III Settimana del Salterio 

 
Primi Vespri 

 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Dio, che all’alba dei tempi 
creasti la luce nuova, 
accogli il nostro canto, 
mentre scende la sera. 
 
Veglia sopra i tuoi figli 
pellegrini nel mondo; 
la morte non ci colga 
prigionieri del male. 
 
La tua luce risplenda 
nell’intimo dei cuori, 
e sia pegno e primizia 
della gloria dei cieli. 
 
Te la voce proclami, 
o Dio trino ed unico, 
te canti il nostro cuore, 
te adori il nostro spirito. Amen. 

 
 
1 ant.  Dal sorgere del sole al suo tramonto 
 sia lodato il nome del Signore. 
 
SALMO 112 Lodate il nome del Signore 
Ha rovesciato i potenti dai troni, ha innalzato gli umili (Lc 1, 52). 
 
Lodate, servi del Signore, * 
 lodate il nome del Signore. 
Sia benedetto il nome del Signore, * 
 ora e sempre. 
 
Dal sorgere del sole al suo tramonto * 
 sia lodato il nome del Signore. 
Su tutti i popoli eccelso è il Signore, * 
 più alta dei cieli è la sua gloria. 
 
Chi è pari al Signore nostro Dio che siede nell’alto * 
 e si china a guardare nei cieli e sulla terra? 
 
Solleva l’indigente dalla polvere, * 
 dall’immondizia rialza il povero, 
per farlo sedere tra i principi, * 
 tra i principi del suo popolo. 



 
Fa abitare la sterile nella sua casa * 
 quale madre gioiosa di figli. 
 
1 ant.  Dal sorgere del sole al suo tramonto 
 sia lodato il nome del Signore. 
 
 
2 ant.  Alzerò il calice della salvezza, 
 invocherò il nome del Signore. 
 
SALMO 115 Rendimento di grazie nel tempio 
Per mezzo di lui (Cristo) 
offriamo continuamente un sacrificio di lode a Dio (Eb 13, 15). 
 
Ho creduto anche quando dicevo: * 
 «Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: * 
 «Ogni uomo è inganno». 
 
Che cosa renderò al Signore * 
 per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore, * 
 davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore * 
 è la morte dei suoi fedeli. 
 
Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 
 io sono tuo servo, figlio della tua ancella; * 
 hai spezzato le mie catene. 
 
A te offrirò sacrifici di lode * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore * 
 davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, * 
 in mezzo a te, Gerusalemme. 
 
2 ant.  Alzerò il calice della salvezza, 
 invocherò il nome del Signore. 
 
 
3 ant.  Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; 
 e Dio lo ha innalzato nella gloria. 
 
CANTICO Fil 2, 6-11 
Cristo, servo di Dio 
 
Cristo Gesù, pur essendo di natura divina, * 
 non considerò un tesoro geloso 
  la sua uguaglianza con Dio; 
 
ma spogliò se stesso, † 
 assumendo la condizione di servo * 
 e divenendo simile agli uomini; 
 
apparso in forma umana, umiliò se stesso † 
 facendosi obbediente fino alla morte * 
 e alla morte di croce. 
 



Per questo Dio l’ha esaltato * 
 e gli ha dato il nome 
  che è al di sopra di ogni altro nome; 
 
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi † 
 nei cieli, sulla terra * 
 e sotto terra; 
 
e ogni lingua proclami 
  che Gesù Cristo è il Signore, * 
 a gloria di Dio Padre. 
 
3 ant.  Il Signore Gesù si è umiliato nella morte; 
 e Dio lo ha innalzato nella gloria. 
 
 
LETTURA BREVE Eb 13, 20-21 
 Il Dio della pace che ha fatto tornare dai morti il Pastore grande delle pecore, in virtù del sangue di un’alleanza eterna (Zc 
9, 11 gr.; Is 55, 3), il Signore nostro Gesù, vi renda perfetti in ogni bene, perché possiate compiere la sua volontà, operando in 
voi ciò che a lui è gradito per mezzo di Gesù Cristo, al quale sia gloria nei secoli dei secoli. Amen. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Quanto sono grandi * le tue opere, Signore! 
Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 
V. Le hai fatte con bontà e sapienza 
le tue opere, Signore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Quanto sono grandi le tue opere, Signore! 
 
 
Ant. al Magn. Tu ami le tue creature, Signore, 
   e nulla disprezzi di ciò che hai creato, 
   perché si convertano a te, nostro Dio. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 



Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Tu ami le tue creature, Signore, 
   e nulla disprezzi di ciò che hai creato, 
   perché si convertano a te, nostro Dio. 
 
 
INTERCESSIONI 
Memori dell’amore di Cristo, che, 
con la prodigiosa moltiplicazione dei pani e dei pesci, 
saziò la fame del suo popolo, diciamo con umile fiducia: 
Rinnova per noi, Signore, i prodigi della tua misericordia. 
 
Riconosciamo, Signore, che i benefici 
ricevuti in questa settimana vengono dalla tua bontà, 
– fa’ che non trovino in noi un terreno sterile, 
 ma portino frutti di vita eterna. 
 
Luce e salvezza delle genti, guida e proteggi 
i missionari del Vangelo, 
– accendi in essi il fuoco del tuo Spirito. 
 
Fa’ che tutti gli uomini cooperino a creare un mondo nuovo, 
– più conforme alle legittime aspirazioni del progresso 
 nella giustizia e nella pace. 
 
Medico delle anime e dei corpi, 
dona sollievo ai malati, conforto ai moribondi, 
– visita e rinnova tutti gli uomini con la tua misericordia. 
 
Accogli i nostri defunti nella gloriosa schiera dei santi, 
– scrivi anche i loro nomi nel libro della vita. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 Dio onnipotente e misericordioso, tu solo puoi dare ai tuoi fedeli il dono di servirti in modo lodevole e degno; fa’ che 
camminiamo senza ostacoli verso i beni da te promessi. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna 
con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I PRIMI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 
 

Oppure: 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 



A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
SALMO 4 Rendimento di grazie 
E Dio che disse: «Rifulga la luce dalle tenebre», 
rifulse nei nostri cuori per far risplendere la conoscenza della gloria divina, 
che rifulge sul volto di Cristo (2 Cor 4, 6). 
 
Quando ti invoco, rispondimi, 
  Dio, mia giustizia: † 
 dalle angosce mi hai liberato; * 
 pietà di me, ascolta la mia preghiera. 
 
Fino a quando, o uomini, sarete duri di cuore? * 
 Perché amate cose vane 
  e cercate la menzogna? 
 
Sappiate che il Signore 
  fa prodigi per il suo fedele: * 
 il Signore mi ascolta quando lo invoco. 
 
Tremate e non peccate, * 
 sul vostro giaciglio riflettete e placatevi. 
 
Offrite sacrifici di giustizia * 
 e confidate nel Signore. 
 
Molti dicono: «Chi ci farà vedere il bene?». * 
 Risplenda su di noi, Signore, 
  la luce del tuo volto. 
 
Hai messo più gioia nel mio cuore * 
 di quando abbondano vino e frumento. 
 
In pace mi corico e subito mi addormento: * 
 tu solo, Signore, al sicuro mi fai riposare. 
 
1 ant. Pietà di me, o Signore: 
    ascolta la mia preghiera. 
 
 Oppure: 
 
  In te confido, Signore, 
  e in pace mi addormento. 
 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
SALMO 133 Orazione notturna nel tempio 
Lodate il nostro Dio, voi suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi (Ap 19, 5). 
 
Ecco, benedite il Signore, * 
 voi tutti, servi del Signore; 



 
voi che state nella casa del Signore * 
 durante le notti. 
 
alzate le mani verso il tempio * 
 e benedite il Signore. 
 
Da Sion ti benedica il Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
2 ant. Nella notte, benedite il Signore. 
 
 
LETTURA BREVE Dt 6, 4-7 
 Ascolta, Israele: il Signore è il nostro Dio, il Signore è uno solo. Tu amerai il Signore tuo Dio con tutto il cuore, con tutta 
l’anima e con tutte le forze. Questi precetti che oggi ti do, ti stiano fissi nel cuore; li ripeterai ai tuoi figli, ne parlerai quando 
sarai seduto in casa tua, quando camminerai per via, quando ti coricherai e quando ti alzerai. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Veglia su di noi in questa notte, o Signore: la tua mano ci ridesti al nuovo giorno perché possiamo celebrare con gioia la 
risurrezione del tuo Figlio, che vive e regna nei secoli dei secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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